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DARE SENZA MISURA!
Il 31 ottobre scorso, uno di noi, Christopher Amaya, di 17 anni del Panama, camminava per strada quando un ladro, nel tentativo di rubargli il cellulare, lo ha ferito gravemente. È riuscito a camminare fino a casa, ma è morto durante il trasporto in ospedale. 
Crhistopher aveva conosciuto i ragazzi per l’unità a 11 anni, a scuola, in seguito alla proposta di partecipare al “Club del Dare” (vedi LinK) 

Subito si era lanciato nella sfida di andare controcorrente, divenendo un leader nel Club per l’impegno con cui cercava di vivere il Vangelo e l’intensità con cui diffondeva intorno a sé la cultura del dare. A casa ad esempio era riuscito con il suo amore a far ritornare alla fede la mamma. Lei stessa ci ha detto di come il figlio fosse il punto di riferimento per lei e il papà, anche dopo la loro separazione. 

La dice lunga un suo messaggio postato nel Forum di Tens4unity esattamente un anno fa: “Questa settimana mi sentivo molto triste per non aver potuto armonizzare il mio tempo e organizzarmi per gli altri. Perciò ho deciso di passare il fine settimana insegnando inglese e matematica ai bambini delle classi più basse. Pensando che sarei stato da solo, ho invitato altri ragazzi (...), ma a loro non piaceva il quartiere dove si sarebbe realizzato il doposcuola. Ho donato a Gesù il dolore per questo rifiuto ed ho chiesto a Maria, la sua mamma, di disporre al meglio il mio tempo. Arriva il gran giorno e, immaginando che nessuno mi avrebbe accompagnato, sono arrivato anche in ritardo all’appuntamento dato. Che gioia quando ho visto arrivare tanta gente. Alcuni non sapevano granché di inglese o di matematica…, ma quel poco, volevano donarlo. Alla fine in tanti si sono avvicinati per dirmi di aver visto in me un raggio di sole. Maria aveva camminato con suo figlio tenendomi per mano. Che Tutti Siano Uno!”.
Si potrebbe scrivere a lungo sulla disponibilità di Crhistopher, accompagnata sempre da un sorriso, nell’aiutare chiunque. 

Sorriso che non l’ha lasciato neanche gli ultimi istanti quando, nonostante si rendesse conto della gravità della situazione, ha cercato di tranquillizzare la mamma. 
La stampa nazionale ha detto di lui che aveva una qualità particolare: “il dono di essere persona”. E il ministro della Pubblica Istruzione, Lucy Molinar, lo ha presentato come un modello per i ragazzi. Fatto insolito, poi, i giornalisti di cronaca nera riportando la notizia, hanno voluto sottolineare che Christopher era uno che amava e che la sua partenza era un appello alla non violenza. Ancora stampa e tv hanno dato ampio spazio alla manifestazione organizzata dai suoi amici e compagni di classe per dire “stop” ad ogni forma di violenza. 

Christopher lascia dietro di sé una scia di amore concreto. Ci dice fino a che punto può spingersi la cultura di chi solo vuole possedere e ci testimonia, a costo della vita, la nuova cultura, quella del Dare.
Ora, come hanno capito i tanti ragazzi e giovani accorsi al suo funerale dai vari luoghi dove lui aveva portato l’amore, ci passa il testimone: tocca a noi continuarne la corsa!
LINK Club del dare nascono dai ragazzi per l’unità del Panama. Si può farne parte se si vive la “cultura del dare” e per riceverne la tessera ogni partecipante mette in comune un oggetto al quale tiene molto. I Club del dare si diffondono presto in tutto il mondo; l’ultimo nato, forse, è quello di Francesca, Noemi, Asya, Maria e Giulia della Sicilia: “Cominciamo in 5, ma siamo sicure di diffonderlo in tutto il nostro paese. Vogliamo aiutare chi ha più bisogno e vogliamo organizzare una festa di Natale in un centro per anziani”. Nel corso degli anni dai club del dare sono nate tantissime attività sociali, che hanno messo in moto anche la generosità e la professionalità di tanti, adulti. Nel 2005 i RpU del Panama hanno illustrato il progetto al Ministro dell’Educazione che l’ha inserito nel programma scolastico di tutte le scuole pubbliche.
